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FRANCESCO EGIDI 
(n .Montefiore dell’Aso 16.02.1880,  m. Montefiore dell’Aso 04-08-1969)

Professore-Letterato-Storico-Filologo-Parapsicologo
a cura del Prof. G. Ottaviani

La figura di Francesco Egidi è una di quelle che lasciano un’impronta indelebile nella memoria sia dei concittadini che dei contemporanei che ne conobbero ed
apprezzarono la personalità poliedrica. Nella sua lunga vita si è interessato di argomenti che vanno dalla letteratura, l’arte, la storia, la filologia neolatina e da
ultimo la parapsicologia.

Le varie circostanze della vita lo portarono per lunghi anni lontano dalla sua amata Montefiore, dove sempre tornava e dove, infine, si ritirò nella vecchiaia
volendo ancora essere utile, accettando la carica di primo cittadino. Figlio di una delle più nobili ed antiche famiglie di questa terra, discendente dagli antichi
conti, come sostengono alcuni storici, nacque il 16 febbraio del 1880 dal N.H. Egidio Egidi e da Marianna Giulietti proveniente da una ragguardevole famiglia di
Ortezzano. Dopo la prima formazione nella scuola locale lo troviamo studente del noto Ginnasio-Liceo “F. Stabili” di Ascoli Piceno, frequentato negli stessi anni,
da Gabriele D’Annunzio. Per lo studio appassionato delle lettere classiche palestra formativa furono le Università di Firenze e Roma, qui si laureò col massimo
dei voti, ad appena 21 anni, sotto la guida del famoso prof. Ernesto Monaci. Questo era un insigne studioso ed esperto di filologia romanza ed autore di uno dei
più importanti testi che trattano il nascere e l’affermarsi degli idiomi nazionali: tra le più svariate opere ricordiamo “La crestomazia italiana dei primi secoli”.

Tornato nella sua terrà fa parte del Corpo Docente di un altro glorioso Liceo, l’Annibal Caro di Fermo negli anni che vanno dal 1905 al 1910. Rimase negli
organici dei Licei fino al 1931; in quell’anno divenne libero docente di Filologia Neolatina presso l’Università di Roma. Già la sua vita aveva subito una svolta
importante incontrando la famiglia di Linda Murri di cui fu ottimo precettore per i due figli discendenti dei Conti Bonmartini di Bologna; dopo la tragedia che
aveva occupato le cronache giudiziarie dei primi anni del Novecento coinvolgendo anche il luminare della medicina Prof. Augusto Murri, padre di Linda. A causa
della morte violenta del Conte Bonmartini marito di Linda, scoppiò uno scandalo di cronaca nera che portò ad uno scontro, senza esclusione di colpi, tra fazioni
politiche della Bologna di allora: si approfittò del fatto di sangue per colpire la famiglia del Prof. Murri. Si cercò di colpire l’illustre clinico negli affetti familiari,
facendogli pagare l’appartenenza al movimento socialista. Linda Murri fu salvata dal carcere per l’intervento del Re, ma fu condannata al domicilio coatto nella
villa di Porto San Giorgio. In queste circostanze nacque quel legame tra Francesco e Linda che durerà fino alla fine. I due si unirono in matrimonio il 10 febbraio
1910.

Cominciarono anni di vita a Roma, dove i Bonmartini portarono la residenza. La vita professionale di Francesco non si fermò, ma a Roma si amplificò con nuovi
incarichi:
• Presidente e Direttore del Bollettino della Società Filologica Romana;
• Direttore della Rivista “Orientamenti Culturali”;
• Membro dell’Accademia letteraria di Arcadia ;
• Membro della Deputazione di Storia Patria per le Marche e dell’Istituto Marchigiano di Scienze, Lettere ed Arti;
• Vice Presidente dell’Accademia Tiberina:
• Preside della Facoltà di Scienze Psichiche;
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Nel 1943 la moglie si ammalò gravemente e rimase gravemente toccata a causa della malattia; fu impedita di dedicare la sua illuminata ed efficace parola alla
scienza parapsicologica, di cui fin dal 1915 era stata instancabile cultrice, ora invece è ridotta al silenzio e ad una inerzia paurosa. Da quell’anno il professore
cominciò ad occuparsi appieno degli studi metapsichici, divenendo il Presidente della Società Italiana di Metapsichica quindi di Parapsicologia.
Al momento della pensione, riavvicinandosi al suo paese natale, lo ritroviamo ancora più attivo; fu l’ideatore e fondatore dell’associazione “PRO MONTEFIORE”
con l’intento di promuovere lo sviluppo culturale ed anche quello turistico, che quelli anni muoveva i primi passi.
Volle fare anche un’esperienza importante per la sua Montefiore; infatti l’11 novembre 1956 divenne Sindaco del suo paese capeggiando una lista civica.
L’esperienza amministrativa doveva finire nel 1959, quando, ormai ottuagenario, si dimise da ogni incarico pubblico.

Non si può tralasciare una importante iniziativa che solo una persona sensibile come egli era, poteva intraprendere: il 20 agosto 1950 volle riportare il corpo del
De Carolis dal cimitero del Verano nella Chiesa di San Francesco in Montefiore, e come lui diceva : “….in un sobrio monumento posto a riscontro dell’altro,
stupendo per finezza di sculture, che un altro grande montefiorano, il Cardinal Gentile Partino, dedicò alle spoglie dei suoi genitori nel lontano 1310……, ciò che
resta del corpo del De Carolis ora è qui con noi Montefiorani, con noi Piceni: noi ci impegniamo di custodirlo con cura”.

La seconda cerimonia da ricordare è quella del 7 agosto 1960 durante la quale fu solennemente inaugurato il monumento sepolcrale del De Carolis con il
pregevole affresco che suo genero, il prof. Diego Pettinelli, volle dedicare all’illustre congiunto.
Nella stessa data, sempre su iniziativa del Prof. Egidi e con il suo impegno nel mettere insieme, furono raccolte diverse opere dell’artista, soprattutto i disegni, e
i bozzetti degli affreschi che saranno riprodotti nel salone dei 4000 nel Palazzo del Podestà di Bologna. Lo stesso Prof. Egidi sostiene:” Essi (gli affreschi) ci
espongono, come in un sublime poema epico, la storia e la gloria di Bologna”.
Inoltre il Professore con la partecipazione fattiva della Famiglia De Carolis, raccolse le 22 vele che mostrano le forze della natura: la terra, l’aria, il fuoco, i regni
minerale, vegetale, animale, le stagioni, le ore: l’aurora, il giorno, la sera, la notte. Sono raccolti i bozzetti delle grandi virtù civiche: la fierezza, la sapienza, la
libertà, la giustizia e poi quelli di grandi personaggi e personalità bolognesi. Basta entrare nella Sala De Carolis ed esaminare i vari bozzetti con occhio attento
per comprendere quale opera ciclopica abbia effettuato il De Carolis coprendo le pareti della grande sala bolognese con circa 4000 metri quadri di dipinti, che
come una enciclopedia visiva raccontano la storia della città felsinea.
In una pubblicazione relativa agli scritti di vario genere lasciati dall’Egidi, si ha un elenco di ben 156 pubblicazioni che vanno dagli studi di filologia romanza, a
quelli sulle leggende carolingie delle Marche, a documenti sul volgare marchigiano con la famosa pubblicazione del DIZIONARIO DEI DIALETTI PICENI FRA
TRONTO E ASO.

Quello che appassiona lo studioso di argomenti storici ed epico cavallereschi collegati alla letteratura delle origini della lingua italiana è LA CANZONE DEL
CASTRA, che Egidi studiò a fondo, sotto la guida del prof. Ernesto Monaci e di Amerindo Camilli. Si tratta di un antico manoscritto in cui vengono riportati i versi
di una canzone popolare scritta utilizzando parole in dialetto fermano antico, assai difficile da comprendere, sono usate parole di origine latina ma ormai
passate nel volgare nostrano. Lo stesso Dante tratta l’argomento ampiamente nel De Vulgari eloquentia. In essa si trovano i primi suoni oscuri ed incerti della
poesia dialettale marchigiana al momento del nascere dei vari dialetti che hanno caratterizzato il passaggio dalla lingua latina alla miriade di dialetti locali.
Interessantissimo lo studio del Professore sulle TRADIZIONI EPICO CAVALLERESCHE NELLE MARCHE, si tratta della famosa leggenda della FONTE DI
ASPROMONTE, ampiamente trattata negli Statuti del Comune di Montefiore, qui si intrecciano tradizioni locali con la notissima vicenda di Orlando e dei Paladini
di Francia. Egidi sostiene che la leggenda derivi dall’Aspromonte di Andrea da Barberino; poiché in questi luoghi vi era zona chiamata Aspromonte, pertanto
l’accostamento è stato facile nella fantasia popolare.
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I lunghi anni passati vicino a Linda Murri portarono il professore ad interessarsi della PARAPSICOLOGIA e dei fenomeni paranormali che soprattutto tra fine
Ottocento e primi anni del secoli scorso, trovarono tantissimi ad interessarsi ad essi, partendo dal problema di fondo relativo all’esistenza o meno di mondo
ultraterreno e del destino dell’anima dopo il distacco dal corpo. Lo studio di questo argomento porto l’Egidi ad essere nominato Presidente della Società
Italiana di METAPSICHICA e di PARAPSICOLOGIA. Nel 1954 fu Presidente della SOCIETY for PSYCHICAL RESEARCH di Londra.

Un grande figlio di Montefiore che ancora oggi onora il suo Paese con i suoi studi, le sue opere e con l’esempio di vita: come lo salutava Gabriele D’Annunzio in
un suo opuscolo:

Montefiore dell’Aso, 15 ottobre 2016 – Prof. G. Ottaviani
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La produzione del Prof. Francesco Egidi (1880 –
1969) è piuttosto ampia, oltre 156 scritti, su un
arco temporale di 60 anni dal 1901 fino alla sua
morte.

I testi sono divisi almeno in tre gruppi d'interesse:
- Filologia romanza con testi e pubblicazioni

circa autori italiani medievali, scoperti e trattati
per la prima volta dall'Egidi. Esempio sono la
prima edizione critica di "I documenti d'amore
di Francesco da Barberino" o gli studi sulla
datazione della Divina Commedia;

- Testi e pubblicazioni (nella seconda parte della
sua vita, direi dal 1943, morte di sua moglie
Linda Murri) relativi al mondo della
parapsicologia e della metapsichica. Tra questi
"Un grande medium, Daniel D. Home".

- Un ultimo gruppo, per il quale l'Egidi, ha avuto
sempre un grande interesse per tutto il corso
della sua vita, è centrato sugli studi di storia
linguistica locale ed in generale, turismo e
valorizzazione dei beni culturali, tra cui
"Leggenda Carolingia di Montefiore dell'Aso",
"L'arco Pinto di Montefiore dell'Aso" ed
l'importantissimo "Dizionario dei Dialetti Piceni
tra Tronto ed Aso"
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